


Utfic: 















148 fe 
Hisoo tutti i giori, accettuati i fontivi — U 
e al por un trimenire it, liro ® tanto pei Soci 
an da aggiursersi lo e rsa postali pagamanti si rie o 
Mo Preceiniouial i (RA ES eat na nd ea) 
itti, 
Laine, AL Agosto 
eo] 

re il Avvicinandosi in Inghilterra l’anoca delle elezioni, ci 
ASSO, sembra opportuno il ricordare il discuso progrramma 

tenuto recentemente da Gladstono ai sui elattui. 
starà Il discorso dell’ illustre statista si aggira quasi tuto 

sulla questione della Chiesa irlanlese. Parla breve. 
ag mente della riforma e delle fininz:; indi, dopo aver 

dotto che la vera questione cho orsapa presente. 
lapi- mente coloro cho sinnno a capo della runbblica cesi 
delle in [oghilterra è la questione della Chiesa detta a 

torto d' Irlanda, ricorda la necessità in cui sì trovò 
ore durante la sua amministrazione di srspondore 1 ha- 
Se. Deas corpus a caginne del fenianismo di cui mostra |; 
;; e i pericoli, In Irlanda, egli dice, vi sono due que. : 
e la M stioni: quella delta terra e quella della Chiesa. La | 

prima deve essere sciolta coi riguardi dovuti alla pro- |! 

sul prietà, ma anche con quelli dovnti ala società, che 

vi è tutta interessata; per la seconda combatte ogni 

riforma, palliativo ormri fuori di tampo, » ne pa 

pugoa P assoluta abolizione. «Se noi la lasceremo sus- 
jaco sistere, dice il signor Gladstone, temo che il mado 
enti civilo ci condanni. La Camera dei Comuni non è 
rat più oggi Is mandataria di pochi graodi proprietari 


e di alcune corporazioni privilegiate. Il popolo, i cai 
diritti furono allargati, ha anco maggiori doveri nella 
scelta de’ suvi rapprescotanti, di faccia alla grandi 
questioni del giorno. L'IrlanJa è oggi va pericolo ed 
puo scandala; è questo pericolo e se*ndal» devono 
cossare, » Tale è il programma di Gladstone. 

Il giornate russo il Golos ha un articolo in cui 
dice cha l’ amicizia della Russia è per la Prissia 
una questione di cs'stenzi, e soggiungo: «Il Gib. 
netto di Berlino non lo deve dimenticare, e i Prus 
siani fanno prova di uoa vanità puerila quando pen 
sano cho i rapporti del loro Stato colla Russia sono 
oggi diversi da quello cho eran) al tempo d:l de 
fatto imperatore Nico. » A ciò risponde la Gaz. 
zetta di Colonia in un articolo in cui, dopo aver det- 
to cha è finito il tempo il quale |’ oltracotanza russa 
retendeva dar fogge a tutto il mondo, e che il c-- 
lebre paletot Menschikoff nvu si rinnova più nella 
storia, conchiude:«H conte Bismsrk desidera, è vero, 
di mantenere le migliori relazioni colla Russia, ed egli 
si è molto avvanzato in questa via, qualcho volta an- 
che un po’ troppo pel popolo prussiano, coma, al 
esempio, nel 1863, all’epoca della insurrezione po- 
lacca, provocata dalle d.sposizioni inaudite della Rus- 
sia. Iodipendentemente da ogai simpatia pei disgra» 
ziati polacchi — ed anche quelli che credono che il 
popolo pol:cco è cancellato per sempre dal numero 
dei viventi non potranco a meco di avera simpatia 
per questo popolo sì odiosamente maltraltato dalla 
Russia — indipendentemente, dici1mo, da questo sen 
timentp di umanità, non vi ha nulla che sia più 
spiacevole per noi Prussiani che il pensiero di ren- 
dere alla Russia servizi di vassallazgio. Nun si po- 
trebbe dissimulare infatti che ta Russia, dopo avere 
aiutato a rovesciare la monarchia universale di Na- 
poleone I, la Russia ha esercitato por lungo tempo 
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DI ALCUNI LAVORI IN CROMOLITOGRAFIA 
‘di 
un artista frinlavo. 
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Fra tutto le arti grafiche che soglionsi chiamare 
di riproduzione, nessuna per certo ha portato tanta 


pi 
Hi utilità alle scienze naturati, all'archeologia, al gusto 
ri ed alla educazione artistica quanto la cromolitografia. 
70 Essa moltiplicò a centiaaia di copio le vario famiglie 
po- de’ frutti e de' fiori con tutte con lutte le prodigiuse 
i, gradazioni di tinte di cui sa arricchirii la luce: essa 
di nel darci Je immagini fedeli dei monumenti famosi, 

li tinteggiò de’ colori appostivi o dall'artista 0 dai 
‘0 secoli. Per essa il decoratore attinse le ispirazioni 


da esemplari magnifici riproducenti quasi fac simile 
le fregiature colorate di tutte le otà e di tutti gli 
stili; per essa l’ amatore patò fregiarsi l'albo od il 
gabineito colle copie esatte dei migliori dipinti anti- 
chi e moderni, che «da prima non poteva gustara se 
non ipcompletamente perchè tradotti in litografia od 
in intagli monocromati. Questa maggiore agevolezza 
quindi a studii e a piaceri, che un tempo non po- 
tevano aversi se non a mozzo di lunghi, penosi e 
dispendiosi viaggi. ; : 

La grande utilità congiunta al diletto che ne ve- 
niva da quest'arte, fu causi che molti vi ponessero 
core assidue onde elevarla al massimo di perfezione: 
dal che ne seguì che più delle altre sorelle sue pro- 
gredisse rapidamente. — In effetio, dai primi Sene- 
pelder a Vienna e 9 Strasburgo nel 1848, ello belle 
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a Berlin: un'iafluenza che non si basava sul prin 
cipio di Ils recipr cnà, L’ ansietà colla quale la cen- 
Sura cercava di comprimere ogni allusione a siffatto 
relazioni non ne urovava che trappo |’ esistenza. Sa 
il signor Schleinitz ha respiato una nota russa nella 
quale il senumento del’alla sgnozia non si dissi. 
malava abbastaazi, ciò nan fu che uns protesta ver. 
bal». Soltanto le vittorie det 1866 ci hanno permos- 
so di liberarci dall’ incubo che ci opprimeva. Il sea- 
timento personale della Prussia st è abbistanca riale 
4.13 per non sopport:re alcuna dipeodenza nè per 


! parte della Russia, nè per psrie della Francis.» 


Stando a quell, che scrivono da Parigi vari cor« 
r-petdenti, le voci di guerra banno ripreso colà nei 
seni giorni nuovo visore, ma non pare che abbiano 
maggior fondamento. Si afferma che l’imperatore 
andrà a Parigi prima del 45 agosto el assisterà ad 
uua rivista aulitare, locchè sarebbe per lui ua’occa» 
sione di fare una dimostraziona bellicosa, Pare corto, 
infavti, che s'a stat» consiglisto all’inaporatore di pas- 
sare in rassegor la guardi» nazionale. 1 generale 
Mellinet che ja comind», hi creduto di poler ass: 
fa milizia cittadira è nuimata 
verso di Ini da ottimi seotimenti. Ma non si parla 
d’una rivista dell'esercito, ed, in ogui caso, viene 
assicurato cha se l’imperatore g'udicherà conveniente 
di fare un proclami 0 un discorso alla guardia na- 
zionale, sirà in sgnso interamente pacifico. Ciò è 
assi probabile, perchè la gearli: nizionals è com- 
post», sovr:tutto,'di uomini appartenenti alla borghe» 
sia ed al commercio che hanno dunpo di pics e di 
quiete, L'imperatoe passerà questa rass3saa il 14 
corrente, Poi st recherà al campo di Chalons dove 
rimarrà qualche giorno. 

I moti insorrezionali dei Bu!geri d-Ha Rumenia 
sembrano davvero finiti, Gli insorti stessi, snche pri- 
ma di scontrarsi colle truppe tarche, avevano poca 
o nessuna fiducia sull’ esito del loro tentativo. Que- 
sto sconforto app?re, più ch» da ogoi altro, evifen= 
te dal proclama che gl’insorti, allorchè attraversaro- 
no in numero di 600 il Danubio, indirizzarono alte 
popolazioni della Bulgaria. « Noì non ci facciamo 
illusione — diceva il proclama — sulla riuscita del 
nostro pian» che oggidì è tanto più fallito in quanto 
che il rinforza che altendevamo pon ci è arrivato e 
che in conseguenza ngi abbiamo davut> abbandona. 
re lider di marciare su Rusteiuk e c' velemmo 
costretti di dirigere lo nost-e hande inso-te sulle 
montagne che formano la fonti ra della Romovia. 
Ci si promisero rinforzi delta Tessiglia e dali’ Epiro! 
in ogni caso i twrchi non l'avranno fatta fiaita tanto 
presto con noi,» 

La Liberté vnol sapere che a Kissingen o Darm 
stadt debba tenersi quanto prima una conferenza di- 
plomatica. Delle potenze che prenderanao parte alla 
conferenza sarebhero nrime la Russia e la Prussia. 
L'Imperatore, della Russia che si trettiene a Kissim- 
gen solto il nome di Conte Borodinski, atten ls sl. 
tanto il principe Gortschak»ff per far giuocare il 
progetto di conferenza. Si vuole sperara anche che 
l’ Imperatore Napoleone nella seconda metà del mese 
di agostu p. osi di recarsi a Darmstadt eda Wilezburzo. 
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edizioni cromolitografiche condutle  tant’aoni dopo 
da G. Hudebrand a B:rlino, da Owen Tones a Lon. 
dra, da Vettert a Liegi, da Engelmanna, da Gronnier, 
da Viennat, da Lemenier a Parigi, quanto e quale 
avvanzamento! 

Non v'è bisogno di dimostrare che la branca pù 
diflicite ad ess.re perfezionata fu guella che si pro 
poneva di copiare dipinti di paesaggio o di figare: 
ma a futia di tentativi ingegassi, si giuose a portare 
innanzi anche questa in modo, da lasciar ora b:0 
poco a desi ti: e. — Di.lano a prova gli Evangetii 
tratti da nanoscritti  mipiati, pubblicau da poco in 
Parigi, e lu stupendo tavolo offerenti i più insigni 
freschi d’Italia, che la Società Arundelliana di Loa- 
dra, dà in luce adesso. —I processi sono ora così 
affioati, cho non sol» si riproducono esattamente i 
colori di un esemplare con tutti i loro gradoati 
passaggi, ma si imita bene qualsiasi tecnica det pen- 
nello; sicchè a prima vista 6 dato giudicare (parlo 
delle buone cromolitografie) se l’opera di cui si fa 
riproduzione sia un fresco od un acquerello. — Ri- 
maneva però una difficoltà da vincere, ed era quella 
di improntare la modelîazione grassi, e se così possa 
dirsi, polposa, della pittura ad lic; ma Liepemana a 
Berlino nel 1839, e più tardi poi Guglielmo Netto a 
Lipsia, Secn& e Ghemar ad Edimburgo, Hundert- 
pfund ad Augusta, Schreiner a Monaco, dettero vita 
@ a poco a poco perfezionarono un metodo di poli- 
cromia litografica, detta ancho oleografia, che a mez: 
zo di speciali vernici ed imprimendo sulla tela, rie- 
sce a vestir le sembianze della pittura ad alio. 

Ma ibtanto che in Germania, in foghilterra, nel 
Belgio, in Francia, la cromolitografia, e la sua com- 
pagna la oleografia salirono a sì alio vertice, in Ita- 
lia, (quasi a compir la Via Crucis della nostra in- 
foriorità indnstriale) si fece hen poco io cadesti ra- 






Trecento tedeschi arruolati nell’ esercito pontificio, 
arrestati in flagrante delitto di diserzione, furono 
condannati dalla corte marziale romaoa dai tro ai 
quindici anoi di gelera. Questi infelici pretendono 
d’esssra stati inganoati all’ epaca del loro arrao'a- 
mento «da' faliaci promesse cho non vennero mante= 
nuto dal governo papale e reclamano l'intervento 
della Prussia in loro favore. . o 

I giornali di Nuova-York ci recano un messaggi? 
del sig. Joltason al S:nato ed ai rapprasentanti degli 
Stati Uniri nel quale il presidente si occupa di vari 
emewdam: ti da intredursi nella costiluzione. Egli 
piop»ne di rimettere al voto diretto del popolo l’e- 
lezione del presidente e del vice pre-idente della 
‘repubblica, iuvece di conservarla a certi collegi elet- 
gorali ed alla Camera dci rappresentanti che ue li- 
mit:no i candidati. Inoltre il presidente propone di 
portare a sei anni la dorata delle funzioni del primo 
magistrato della Repubblica. 


en ME 


(Rostra Corrispondenza); 


' Firenze HA Agosto. 


Quanto più si commenta il voto dell’ otto 
agosto, tanto più apparisce importante. L'im- 
portanza la ravvisano quei medesimini che 
hanno votato contro; anzi più questi che gli 
altri. Ce ne sono parecchi di questi ultimi e 
di destra e di sinistra, i quali se ne scusano, 
e non riescono. Alcuni confessano di. avere 
seguito piuttosto i loro amici politici, che 
non fatto un giusto criterio ‘della cosa da sé 
medesimi. I! grappo piemontese di destra si 
trovò unito, perchè lo era stato al potere pri- 
ma. Quasi tutti questi si affaticano ora a 
giustificarsi. verso i loro vecchi amici, anche 
se questi non chieggono loro la giustificazione. 
Un tale, consultato dal ministero in tutto 
l’affare, adoperato da esso, che aiutò, per così 
dire, a compilare tutti gli articoli del con- 
tratto dei tabacchi, voleva astenersi, ma poi 
votò contro, trascinato dai suoi elettori e da’ 
suoi comprovinciali. Questi si rallegrò che la 
legge fosse passata, ed a chi gli chiese per- 
chè aveva votato contro, rispose : « Voi non 
sapete tra quali persone io sono costretto a 
convivere. » adunque una pressione che 
si esercita di continuo tuttora a Torino, per 
gli antichi rancori, su tutti i loro compatriotti. 
Gente alto locata e presso ad un alto luogo 
diceva pubblicamente, che alfine si sarebbe 
liberati da questo ministero. Molti poi della 


mi, e, ciò che è peggio, si usci di rado dai brutti 
confiai del mediocre. Nel è già perchè sieno man- 
cati o manchino gli abili a trattare ia difficile indu- 
stria. Ob! no, ce ne furono e ce ne sono parecchi, 
ma ai disgraziati mancarono gli incoraggiamenti per 
questo d:spendioso esercizio indispeosabilissimi. Per 
chi intende fondare uno siabilimeato cromolitografico, 
ci vogliono torchi di gran prezzo, e pietre htografi- 
che moltissime e macipelli che reffinino e dividano 
il più possibilo le sostanze coloranti, ed operai in- 
telligenti lorgamente pazati. — Oad: aver tutt) ciò 
abbisognano grossi capitali, e i capitali d’ ordinario 
b-illano per la loro assenza nelle tasch9 de’ poveri 
arlisti, Sicchè i tapiai che si d:ttero alla cromolito» 
grafia, dovettero contentarsi di porsi al sodo di 
qualche ban provveduto editore e lavorar per lui; 
ed in che cosa poi vennero adoperati? Vergogoa a 
doverlo dire; ia copertioe da sirenne, in fregiature 
di poesie per nozze 0 per laurea e (miseria delle 


miserie) in cartelliai a rabeschi, da porra ad etichet- 


ta delle bottiglie. — Nè ci fu verso, salvo {qualche 
rara eccezione, che 2 que’ grami toccassero p.ù de- 
gni allogamenti, per batter che facessero alla dure it- 
lustri porte. È poi veogano gli Arcadi a dirci, che 
l’Italia è ta maadro delle ari Si, ma una madre 
sul far di Medeat ) 

Fra i cromolitograli che dovettero finora piegarsi 
ad una così fatta spleodidezza di commissioni va 
contato anche il sig. Maczini di ;Cordovado, uno 
sicuramente de’ più valenti. lanamorato ella sua 
professione e recatosi a Bassano, accui di continuo 
la mente a perfezionarne non solo i magisteri, ma 
gli istromenti atti ad ottenerli, laonde, non isconfi- 
dato nè datia poverià de’ mezzi, uò dalle poche e 
tarde ordinazioni, inventò macchins 6 congegni che 
valeano a crescere nitore, spiccatezza ed eleganza a* 


Ltaro Dun affraneate, vò ei ratitnirzono i minsenritti. Par glinunci giadiziarii esiste un contralto speciale. 





sinistra si confessarono beati che la-legge ‘ 
fosse passata, avendo votato coi loro amici 
di sinistra all’ aspello nominale per disciplina 
di partito ; ma-sarebbero stati dolentissimi d 
trovarsi in maggioranza. Alcuni ‘dissero per-: 
fino, che se il Governo si rafforzasse con &:' 
lementi amministrativi più vigorosi, se proce»' 
desse lealmente nella via delle economie e 
delle riforme amministrative, se rinunziasse 
per sempre ad ascoltare le velleità retrive: di 
alcuni partigiani dell’ estrema destra, essi 
bandonerebbero facilmente nella muova: 6g: 
sione i loro banchi, n Ze 
- Questo voto accenna ad una. intera .tra-.. 
sformazione di partiti, a quella trasformazione. 
che si rende necessaria dalla ‘situazione’nuova.’ 
Non ci devono essere più nella Camera’ né 
Piemontesi, nè Napoletani, nè Toscani, né 
Lombardi, nè Veneti, ma soltanto Italiani. Il 
regionalismo politito devé cessare di esistere . 
nel Parlamento. Bisogna che tutti ‘gli nomini» 
di valore è che hanno un avvenire si ado-' 
perino ad estinguerlo. Nel Parlamento, .nella' 
stampa, da per tutto bisogna fargli la guerra. 
facendo piuttosto un altro: regionalismo,: cioè 
il'regionalismo econornico. Che ognuno si ‘ad 
peri a svolgere |’ attività ‘locale, 1’ indastria; 
l’ agricoltura, il lavoro produttivo. Che -ogon- 
no procari di superare il suo ‘vicino in.col-. 
tura, in ricchezza, in potenza. > 2/00 000» 

Ma poi, al Parlamento ed al Governo altro 
non ci deve essere che l’Italia, Ogouno .che. 
coltiva germi di regionalismo politico, diventa. 
un traditore della grande patria italiana, sia 
che lo sappia, o no. Fior ga 

Questo diciamo, a coloro, i Qua 
quistioni non sanno vedere anche ‘il lato 
litico e -le conseguenze di -cérte posizioni: 
prese una volta. Quando i riformatori votano. 
contro le riforme per il gusto “di' lite 0 
una volta di più, dobbiimo chiamarli'a pen:* 
sare, se sanno quello che fanno. 
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Firenze. Scrivono da Firenze alla. Gazzelta” 
Piemontese che i banchieri e il goveruo hanno’ già; 
prese disposiziani io vista dall’ impìsnto della regie: 

Si dice, fra le altre cose, che alla direzione’ del- 
\ amministrazione sociale possa éssera chiamà*o. na 
funzionario dello Stato, il quale, dopo essere” stato 
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suoi lavorucci. Trasferitosi ‘ quindi a. Padova;* parva” 
finalmente che la fortuna girasse un po” la «ruota: 
dalla sua banda; e fa quando va editore coi fiocchi, 
ammirando i bei giogilli che uscivano dai torchi del 
nostro artista, lo accapparrò per Joi. I penosi giorni . 
dello sciopero forzato crauo dunque scomparsi, c'era. 
da esercitarsi multo 6 quindi da progrediré;. -ma'a- 
qual condizione poi? Alla più umiliante che' dar si 
possa, cicè a quella di sagrificare quanto v'è di più 
prezioso nell’ uomo di coscienza e di cuore, |’ amor 
proprio. Sì, il nostro artista dovelte allora vendere, — 
quasi a dire, il proprio -nome, consentendo che-a. 
quelle suo le;giadrezzo si opponesse’ il marchio ‘di 
na polissima e rinomata officina francese, — Sétto 
il pupto di vista del tornaconto, |’ editore noù ‘avea, 
per verità, tatto il torto, giacchè ban sapeva ‘ché i 








più dei nostri ricchi sono così infranciosati dal capo 
alle piante, da non trovar bello se non quanto ci 
scende dall’ Olimpo della moda, Parigi, è da gettare 
il faogo invece su quanto si opera da noi, — Ia 
fatto, il brav uomo non si ipgannò neppure in que. 
sla occasione, perchè si tosto vestì le vetrine della 
sua bottega coi bei foglietti ornati dal Marzinî, sotto 
il fiato nome di M.r Henry, fu un gridare a coro: 
ohi Gi queste belle cose non si sanno fare che în Fran. 
cia: da noi non si fa che acciabattare. ' 
E tasoro, sebbene a così doloroso palto, cresciuto’ 
e plaudito, incuorò il Marzini a tentare il più arduo’ 


‘ cimeoto della cromelitogralia, cioè la riproduzione 


de’ quadri di figura. Pose dunque tatto’ sà stesso 
alla d.fficile prova, e riuscì .a darci, ua Redentorà 
ed una Vergine, co,iati da noti ricordo quali esen. 
plari, che meritano molta considerazione per la for. 
za e delicatezza insieme del colorito, e per la somma 
abilità nella mezze tinte. ° 

Animato dal buon esito di questi due saggi, av. 
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GIORNALE DI UDINE 


———————————_————_———mm___m__—___—______—————<—t_——@-—-—@1i6 


lungo tempo associsto al Bennati nella direriono «08 
nerale delle gabello, ara stato da ultimo desigaato a 
reggere altra direzione generale dipendente dai mini= 
stero dello finanza. Sus de 
Dicesi pure che tra i varìi commissari governativi 
possibili, riunirebbe le maggiori probabilità il Grat= 
toni, quello che fu presidente, doll. Commissione 
È inchiesta ammipistrativa sui tabacchi nominata dal 
attazzi. ” 


— Leggiamo nel giornale Le Finanze : 

Sappiamo che al Ministero delle finanze 
* gono numerose domande per ottenera impieg 
tiuova amministrazione sul macinato. | ia 

Per avitara molte delusioni noi crediamo utile di 
avvertire che l’ attuazione della legge d'imposta sulla 
macinazione trovasi già in principio d’ esecuzione, 
poichè si stanno distribuendo le schede stampate per 
le diclisrazioni, che . debbono fare gli esercenti dei 
mulidi; ma non sappiamo che siasi per quest’ og- 
getto creata una nuova amministrazione, anzi dalla 
legge e:dal regolamento pubblicati nella Gazzetta 
Ufficialo del::4.0 corrente, si rileva aportamente che 
l'applicazione della tassa sulla macinazione è affi. 
data alla direzione generale delle imposte dirette ed 
agli uffici che-ne dipendono. 


ervane 
hi nella 


Roma. Scrivono da Roma alla Perseveranza: 

‘Francesco Barbena sé la passa sovente fra i sol. 
datì.del. Papa che. stanno serenando nei. campi di 
Aonibale, L’ innocente trastullo del Borbone ha fatto 
nastere la ‘diceria che uno dei principi di quella 
Casa sarà presto nominato capitano. generale ‘ delle 
armi ‘di Santa Chiesa, Il conte di Caserta è quello 
che si dà aria di soldato del Papa; ma non credo 
che. dicendo da vero, .ambisca .quel' nobile carico. Fu 
egli a Mentana per sola dimostrazione e per . acqui» 
star credito; ma la risoluzione fu da lui fatta, quan- 
do l’esèrcito ‘francese erà già uscito dalle porte. 
- «Siccome it -Papa non vuole più protestanti nel suo 


“prode: esercito, così la Casa dei neofiti a dei cate 


cumeni-è piena di soldati che abiurano. La. nuova, 
fede giova loro. per. la salvazione delle anime, per 
conservar .la' 6. per. acquistar gradi nella milizia ‘ 










parlare, ma certo senza maggiori 
nanzi, dell’ abbandono probabile 
lell esercito francese, ‘al mese 


. 7‘Quello che è certo si è che il generale Dumont 
continuaia. prendere; delle nuove disposizioni militari, 
.; quasi sî trattasse di.sostenere un prossimo assedio. 


‘= Ci' si anhunzia da Roma' esser tre le ‘opinioni 
che si ‘producono’ quotidianamente al palazzo Farne- 
se, rianendo intorno ad esse tre gruppi distinti. 

I primo sarebbe composto di assolutisti, ed ha 
‘per capo il conte Girgenti; il secondo di sedicenti 
‘costitazionali, ì quali vorrebbéro governare con la 
‘ .costituzione che dette'e ritolse ‘ai suoi: popoli Fran- 
‘-cescò If; il iterzo lofine dicési . formato di liberali 
‘autonomisti capitanati dal conte di Caserta. 

| Si:credo, che. il‘papa si dia un gran da fare per 
fondere questi gruppi, onde dalla compattezza acqui- 
atitio li fofza, che non'hanno.f “. * 











ESTERO 


Austria. Un nostro corrispondente di Vienna 
cì dà nuove rivelazioni. sul preteso ravvicinamento 
dell’ Austria alla Prussia e sulla: presente situazione. 
Il sigoor Da Beust — scrive — resta fedele al suo 
programma, cio: « Nessuna politica di risentimento 
verso Ja Prussia, e, possibilmente, ‘ buona” amicizia - 
sulla base del trattato di paca, di - Praga ». Aldi là 
di questo confine hazino ‘avuto luogo difficili tratta» 


tive d’ avvicinamento; senza. ottanere . veruno scopo, . 


mò generale, nò particolare... 
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visò ché avrebbe ‘avuto maggiori occesioni di farsi 
conoscera e di trovare allogamenti, piantando la sua 
officina in'città più popolosa e iu'più pronto colle- 
gamento colle altre d’ Italia che non fosse la gentile 
Bassano; quindi di là trasportò i Penati a Padova, 
Non vi era ancor ben fissato, che ‘una irreparabile 
sventura artistica venne a costernare l’ Italia 6 tutto 
il mondo civile. Nella notte del 45 agosto dell’ anno 
decorso, 1 incendio consumava in Venezia un de’ 
più cospicui capolavori di Tiziano, - il ‘S. Pietro Mar- 
tire, quel quadro che la-rapacità francese ‘ci rubò 
nel 4796 e ci resa ‘nel 1815, onorandolo col nome 
di tableau sans defaut. Non ne rimanevano che po- 
chissime copio fatte da giovani artisti per proprio 
studio, sicchè le foture generazioni: non avrebbero 
avuto a ricordanza dell’ insigne dipinto, se non le 
incisioni ion troppo felici che su quello vennero 
condotte in passato. Chi non doveva desiderare che 
uba-delle arti riproduttrici ci ponesse in grado di 
possedere, a.piccolo prezzo, una rimembranza almeno 
di quell’ insuperabile colorito? Al'Marzioi balenò in 
muente la bella quanto ardita idea di tentar ciò co’ 
suoi torchi policromi, e senza pot tempo o titubanze 
in mezzo acquistava una' fra le migliori copieite esì- 
stenti, lavorata da veneto artista vivente, 6 si: pone» 
va all’ ardua impres:, coll’ energia ‘coraggiosa di chi 
sa di poter molto. In men d’-un anno egli compì 
il grandioso lavoro superando - 1’ aspettazione anche 
di quelli che più si ripromettevano dalla valentia di 
Jui. Non meno di 46 pietre pose ‘in ‘opera a con= 
durlo; 6 colla perizia di chi psr lunga esperienza, sa 
preveder l’ effetto de' colori gli'uni- agli altri so 
vrapposti, osò le gradazioni più difficili e più mi- 
stenosamerite operate sull’immortale tavols; fornendo 
così un prezioso giovamento pratico a chi tratta ora 
i pennelli, perocché valse a dimostrare ai più avver. 



























— A Lomberg fu proibito un mectîng che i pr 
trioti avesno concertato allo scopo di raccogliero da- 
naro por uo pellegrinaggio doi Pulacchi alla festa di 
Rapporswyl. I governo vide in ciò una dimostra. 
zione ostile alla Russia, colla qualo 1’ Austria vuol 


vivere in paco 


Franela. Si accorta che Moustier interrogato 
sul progetto dell’ unione doganalo tra la Francia, il 
Belgio 0 |’ Olaada, avrebbe risposto con molta di. 
plomazia, ed ovasivamento: « Convien aspettare, » _ 

Nelle sale politicho di Parigi questo linguaggio 
s'intorpreta : « La Francis non vuole pronuaciarsi 
prima d’ esser certa d'un accordo coli Inghilterra.» 
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Esposizione industriale. La prosilen- 
della Esposizione artistico industriale, rendo noto ai 
signori esponenti che una Società sta costituendosi, 
allo scopo di raccogliere una somma di danaro, affi. 
ne di acquistare alcuni degli oggetti esposti, i quali 
poi saranno distribuiti -per sortizione tra i soscrittori, 


«comunichi indilatamente il prezzo dell’ oggetto espo- 
sto, avvertendo che tutti gli oggetti che non porte» 
ranuo il biglietto del loro valore, ancorchè venisse- 
ro ritenuti dal Giurì degoi di premio, si calcoleranno 
come vendulî, 


IL’ Esposizione Ippica oggi si chiude 
colla solente proclamazione deî cavalli premiati, 
che si farà questa sera alle ore 6 in Giardino. 

L’ esposizione fa più copiosa di quel che si cre- 
deva, poichè nel mentre che a Padova, centro delle 
Venete Provincie, lo scorso anno vi concorse appena 
una quarantina di Cavalli, quest'anno a Udine, e- 
stremo lembo ‘delle Venete Provincie e d’Italia tutta, 
vi sono oltre 425 individoi equini, ad opta che i 
principali allevatori di cavalli delljProvincia friulana 
non vi abbiano concorso, con danno Îoro e’ della 
Provincia. 

Le cavalle madri sono 1n buon numero, 32 se- 
guite da altrettanti lattoni, ma lasciano molto s de- 
siderare. Ebbero premio quelle dei sigoori Elti, Puppi, 
Papadopoli, Baarzi, Moro, Saccomani. Fra i lattoni 
qualchedono promette molto, 

Due soli i stalloni. Fu premiato quello del sigaor 
Cortello di Latisana. 

Tra i poledri di due anni N.' 24, di tre anni 17, 9 di 
quattro anni, Si vede qualche bel friulano, ed ‘ebbero 
premio quelli dei sigoori Caimo, Cortello, Fulaferro, 
Ronigai Papadopoli, Rubini Valentino, Saccomani, 

legali. È 

Fuori concorso si hanno #4 individui. 

Medaglia d’oro venne data al Papadopoli per uoa 
bellissima poledra di 4 anni. Menzioni onorevoli ai 
signori Barnaba, Papadopoli, Petri, Saccomani, Segati. 

Il confronto de nostri Cavalli con quelli della 
Razza Papadopoli, ch’ ebbe parecchi premii, ha con- 
statato, inconveniente essere per noi il programma 
governativo, tale quale è ora stabilito, che limita il 
concorso fra cavalli di 2 a & anni, poichè mentre i 
cavalli friulani che dai 8 anni in avanti potrebbero 
reggere sì confronto di cavalli delle più reputate 
razze, non lo possono avanti quell’ età, perchè i ca- 
valli delle altre provincie del Regoo a 4 anni sono 
già belli 6 maturi, sono completamente sviluppati, ne 
si Fpuò da jloro attendere miglioramenti, mebtre 
i nostri friulani a quattro anni cominciano apps- 
na. a formarsi, 6 si migliorano tutti i giorni fino 
al compiere dei 7 anni. Quest è una ragione spa- 
ciale per noi, in aggiunta a tant’ altre d'interesse 
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si al metodo delle velatore, come solo a mezzo di 
queste, composte di tinte talvolta d.(ferantissime 
dalle stese - anteriormente, ne escano que’ toni ro- 
busti, quelle neutre fredde, quella trasparanza d’om- 
bre, que’ contrasti quieti e brillanti insieme, che 
fecero Tiziano il priacipe del colorito. 

Così il Marzini seppe dare al suo lavoro un’ar- 
monia ed un. vigore, che di raro mi avvenne di 
trovare in altre cromolitografia ed anche oleografie 
tolte da quadri ad olio E' di più compose le sue 


tiote con tanta solidità da. renderle resistenti all’ a- - 


zione costante del sole: fatto per se stesso di gran 
rilievo, giacchè tutti gli artisti sanno come, non già 
solamente il sole, ma la semplice luce  smiauisca 
col tempo Ja forza è la vivacità ai colori, se non 
siano amalgamati coll’olio 0 steii suli’ intonaco a 
fresco, Se in questa bella fatica si mostrasse più 
fina e più-ferma la .modellazione così nelle carai 
che nelle pieghe, non saprei quale altro desiderio 
essa polesse lasciare. 

Non pochi esemplari dell’ egregio lavoro furono 
già impegnati e molti più ne saranno in seguito, 
specialmente oltramonte, ove (sia detto a nostra 
vergogna) ‘si amane di ben altro amore che non da 
noi, è in ben altro modo si iacuorano le arti del 
bello e le indastrie che ne dipendono. Perciò non 
dubito che 1’ abile. artefice non sia per conseguire 
compenso dsgao alla sua nobile fatica; ma in uo 
prossimo avvenire.gli si presenterà poi altra occa- 
sione al par di questa vantaggiosa, se già a renderla 
tale valsero le eccezionali circostanzo che vi si col. 
legavano? Dovrà forse onde proseguire alla men 
peggio la sua industria, contentarsi di infronzolare 
di volute 6 di ghirigori sonetti e strenne 0 di ac 
cerchiare di foglioline e di meandri i cartellini pel 
Barolo © pel Valpolicella ? Vorrei sperare di no per 


Si rende quindi necessario che ogai esponente 





gonorale, cho doro indurci ad eccitara i Governo 
ad abbandonare i! sistema dell’ospasizioni regionali 
por quello più logico e più utile dalle provinciali. 


Tn Piazza d'arai jeri sera accadeva un 
brutto caso che potera avere delle cans*guonza assai 
dontorabili. Rotta una radine, il cavallo d'un difet- 
tanto si sviava dal circo, investendo vni persona che 
riportava dall’ urto qualche lesione. il cavalto fu to- 
sto fermato, a ci si dice che lo stato della persona 
cho si trovò per sfortuna sulla sua strada, non desta 
nessuna apprensione. 


: a 
A sindaco di Morsano, nell’ udienza 
del 2 agosto corrente, fu nominato il consigliere co- 
muaale Mior Valentino. 


















































Jone cha ebbe tuogo jersera ottenne un s1ccesso che 
avrebbe potuto essere mollo migliore sa ta fretta di 
andare in iscena non avesse persuaso a transigere 
sul numero delle prove che abbisogaavano. 

Con tutto questo, ci furono molti plausi 6 chia. 
mate; a tanto queste che quelli andranno senza dub. 
bio aumentando ogoi sera, prima per la ragione che 
gli artisti non verseraono più in queli’ incertezza di 
una prima rappresentazione non preparata abbastanza 
di un’ opera nuova per fa massima parte di essi, e 
poi perchè la musica di questo spartito, come tutte 
le musiche buone, non rivela d’un tratto tutte le 
propr:e bellezze, ma richiede più d'una udizione 
per essere bana intesa e gustata. 

Quella che jari sera sostenne davvero lo spetta. 
colo pericolante si fu la signora Baratti, che ne’ punti 
più critici fu sempre pronta a raddrizzare la piega 
allarmante cho prendeva |’ esecuzione. Come un ca- 
pitano che conosc» tutto il pericolo da cui la sua 
neve è minacciata, essa da parte sua mise tutto 
l'impegno per ridurre lo spettacolo a salvamento; e 
gli applausi grandissimi che si ebba dal pubblico, 
ammirato dell’energiz {con la quale moltiplicava 
it valore della sua voce e della sua iutelliganza, di. 
mostrarono che i suoi sforzi non riescirouo inutili. 


Aaoche gli altri cantauti farono a più ripreso ap- 
plauditi, e la signora Stoika, contralto, s° cbba essa 
pure del pubblico un'accoglienza molto simpatica. 
Il Bartolini peraltro sarà applaudito assai più quando 
sarà ristabilito dalla passeggera indisposizione che gli 
produsse jersera un abbassamento di voce; e lo stesso 
avverrà del Laurence quando, più sicuro del fatto 
suo, potrà far meglio valere la sua voce bellissima, 

L’ orchestra, per una prima rappressatazione, suo- 
nò in modo degoo di lode, e fra i suoi componenti 
il maestro signor Pollanzani s° ebba una balla ova- 
zione per ua a solo di clarino molto bene eseguito. 

Il vestiario delle prime parti ricco e perfettamente 
conforme ai costumi dell’epoca; anche i scenari, ia 
generale, bano trattati 6 d’ effetto. 

In quanto agli accessorii, essi stanno in relazione 
ai. mezzi che farono posti a disposizione dell’impre- 
sario, ciò che ci dispensa dal dirne più oltre. 

Il teatro non era affollato; ma certo assai più 
popolato che nelle sere antecedenti; e tutti quelli 
che jeri sono intervenuti allo spettacolo, -si pro- 
ponevano di ritornarvi, certi, nel continuare ad assi. 
stervi, di trovarvi un sempre maggiore diletto, 


\Arha © lì suo [Ledra, Iotanto che il 
Ledra reale tira dritto per la sua vecchia strada 
mostrando di non addarsi dei molti discorsi che gi- 
rano sul fatto suo, a il Ledra' ideale viaggia asciutto 
per le carte degli ingegoeri, degli Uffizi ammibistra- 
tivi, dei gioraali, e invece d’inaffiare checchessia, 
beve ogni giorno parecchi fiaschi d'inchiostro, un 
piccolo Ledra, nano, se volete, al paragone del Ledra 
gigante, e che non ha con questo nessuna parentela 
tranne quella della lontana genealogia alpina, è ve- 
nuto a piedi un bel giorno degli ultimi di luglio a 
visitare il viaggio di Arba nel Distretto di Maniago. 

uscito dal Medana appena fuor dei monti ove l'alveo 
sassoso si sprofonda fra riva colossali; e dopo ua 


onore del mio paese, ma d’altra parte colla fiac- 
cona che veggo in tutti ed in tutto, per quanto si 
catena alle industrie riproduttrici de’ capolavori arti- 
stici, mi par di aver buona ragione a non confidar 
troppo. 

Senonchè non dovreble forse il governo far qual. 
che cosa onde dare aiuto oil almeno impulso a que- 
sto ramo d’ industria tanto fecoudo di bellezza e di 
utilità ? Capisco che il ricorrere per simili faccende 
ai governi, è come abbrancarsi ad uno spinaio quaa- 
do si sta per cadera, Capisco di pù cha il nostro, 
colle finanze a rotoli, coi debiti che gli crescono in 
proporzione geometrica, con miriadi d’impiegati e 
di pensionati da pagare, non ha soldi da largire ad 
industrie artistiche che per se domandano grosse an- 
ficipazioni, e guai se ne domandasso ai contribuenti 
già dissanguinati dal gigantesco vampiro delle ica» 
poste! Mi permetto però d’osservare cho sa il go= 
verno carica ancora il bilancio di 700,000 mila lira 
all'anno per sostenere dodici mezze diroccate e semi» 
inutili, se non pur dannose, accademie di bella arti, 
se egli stesso mostrò di capire ia varie circostanza 
ch’ è un denaro sciupato con porerissita) frutto, 
dovrebbe anche capire che sarebbe un vero banefi. 
cio risecare da tal mal dispendiata somma un 100,000 
lire per destioarle ad un impresa industriale di van- 
‘taggio comune. 

‘» Senonchè, neppure questo risparmio abbisogne» 
rebba all’uop»; basterebbe che il governo desse 
(mi valgo d’ una frase di moda) appoggio morale a 
qualche impresa periodica da condursi ta tavole cro- 
molitografiche, perchè uno o più editori uniti, si 
avventurassero ad attuarla. Quest’ appoggio dovrebbe 
consistera nel far acquistar ! edizione al tanti isti. 
tuti di pubblica istruzione che son mantenuti dal 
governo, poi in raccomandazioni alle prefettura 


La prima rappresentazione della , 





AenicririL a Lene 
trecce 


cammino di nova chilomotri por una strada piuttosto 
storia, como quella che fanno i lalti di notte, dopo 
aver sofferto mollo avario dall'ingordo letto ghiaioso 
arrivava tuttavia in buona vena tutto vispo 0 saftel: 

tante i indi da buon cristiano, che caritalevolmonte 

moltiplica so ators9 noll'osorcitare l’opera di raîseri. 

cordia dli dar da boro ogli assotati, si dira uava in 

più rigagaoli tanto da bagnare tutte la porte 0 in.‘ 
Grossi delle caso, per poi buttarsi sparpagliato sulla 

campagna ove questa più suole anelaro 6 digrignare 

i donti per la sete, 

L'agro dol villspgio è un'alluvione di ghiaio 6 ciot 
tali e breccio tanto alta, che il pelo d’acqua dell’an. 
tito pozzo comunale è a seitanta metri dalla super. 
ficie del suolo, e chi scrive si ricorda d'averto ve 
dato secco, La più vicina acqua corrente è a circa 
tre chilometri di distanza, e ogoi estate al disseccar. 
si e imputridiro dell’acqua stagnante d'una larga va. 
sca comunale, c'era su quella strida un penoso andi. 
rivieni di veicoli bovini ed asinini, noachò di pove. 
ri diavoli a gambo e spalle per l’acqua aî bestiami 
e ad altrì usi ai quali il lento e faticoso servizio 
del pozzo unico non bastava. Da questo ogauno può 
figorarsi la festa, la baldoria, anzi la pazzia opide- 
mica del popolo all'arrivo dell’ospito sì caro 6 s0- 
spirato, So Torquato Tasso si fosso trovato presente 
gli sarebbe venuto su quel suo paragone: 


Come talor rella stagione estiva, 
Se dal ciel pioggia desiata scendo, 
Stuol d’anitre loquaci in secca riva 
Con rauco mormorar lieto |’ attende ; 
E spiega l’alì al freddo umor, nò schiva 
Alcuna di bagaarsi in lui si rende; 
E tà ve in maggior copia ei si riccoglia 
Si tuffa 6 spegno l’assetata voglia... 
(Canto XIII) 
Eppure una tale opera, come già tutta le opere 
belte e buone in questo arruffato mondo sublunare, 
aveva avuto la sua brava opposizione nel comuna 
stesso, senza contare qualche altra opposizione fuor 
di comune, veniente, non in senso traslato ma ip 
senso proprio, da chi caritatevolmente 
Alla barba del vicino 
Tira l'acqua al suo molino 
Per amor del prossimo, ’ 


Hl progetto era fatto fio dal 1827 dal celebre no- 
stro fogegnere sig. Giov. Batt. Cavedalis, e pér molti 
anni era riguardato come un'utopia. Mercò la perse- 
veranza dsi meglio illuminati, a poco a poco si face 
largo nell'opinione ed ora è felicemente eseguito. Ua 
piccolo Comune che ha la meschina rendita ceo- 
suaria di ex A.L. 9000 si è coraggiosamente sob- 
harcato a una spesa per lui ingente è che al fi- 
nire dei conti toccherà lo ii, |, 30,000. Ma è il 
più hell affranco di capitali passivi e la più uti. 
le investita d'un capitale attivo, Oltre all’ economia 
del tempo, all’ agricoltura, all’ igiene, all’iridustria so» 
rica e meccanica, ci guadagna pertino la moralità. 
Solo ci perdo la commedia delle donne, che ‘agglo» 
merate & affollate nella stagiona. specialmente estiva 
ibtorno al pozzo comunale ad aspettare la lor volta 
e spesso soverchiare le più deboli, come a un di- 
pressa intorno a un altro pozzo laggiù in Firenze 
fa ogni stagione 

Il lombricaio 
Degli Aspiranti, 


si bisticciavano, si accapigliavano, si trattavano da 
quel che sapevano 6 non sapevano con edificazione 
delle fancivlle, si dibattevano strappandosi le secchie, 
diguazzandosi coll’ acqua in quistione e perdendola 
tutta come tocca sempre ai litiganti, talchè il Tasso- 
ni, se c’era, avrebbe ideato ua altro poema eroico» 
mico sulle Secchre, e il Goldoni altre Baruffe Chioz- 
zolte — Ora quella commedia' parle buffa, parte an- 
che grifagoa è finita per sempre, e le donne ‘hanno 
l’acqua in casa per lavarsi la liagua @ sciacquarsi lo 
lo scilinguagaolo; e beati i mariti che possono -avere 
lo mogli coll’acqua in bocca — Cosicchè l’ingegaere 
Conte Nicolò Cigolotti, che ha tanto merito nella 
condotta del lavoro al quale attese con assiduità ia- 
stancabile e con nobile diziateresse, può congratularsi, 
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ed ai municipi, onde l’opera trovasse acquirenti. — 
Fra i tanti imprendimenti di tal genese che potreb- 
bero iniziarsi, questo che son per dire mi parebbe 
uno de’ più onorevoli al paese e dei più proficui 
agli artisti. . 

Si invitino i mupicipi d’Ialia (e son tanti), che 
passiedono monumebti e dipinti di grande pregio e 
fama, a farne eseguire le copie in diligenti acque- 
relli di una determinata dimensione tutti. Poi, queste 
copie si affidino a più cromolitografi abili (che fe sono 
imprese codeste a cui ua uomo solo non può sob- 
barcarsi), onde le riproducano con fa loro industria 
il meglio possibile. — Si antecipi, occorrendo, una 
data somma, colla sicurezza di riscattarsene, parchè 
son lavori codesti che, in particolare all’ estero, sì 
comperano avidamente. Si avrebbe così in un breve 
giro di anni un grande albo che sarebbe archivio 
dei più cospicui fra i capolavori d'arte di cui riboc- 
ca l'Italia; albo che servirebbe a diletto ed a inse- 
gnamento dell’artista, dell’ amatore d' ogni persona 
che brama di ben conoscere le glorie nostre, Di tal 
guisa in poco tempo, la cromolitografia salirebbs an- 
che da noi al puato già toccato dagli stranieri, 

Se il Consiglio soperiore della pubblica istruzio- 
ne che, a giudicar dal suo nome, parrebbe este 
messo ai fiaoci del ministro per consigliarlo ad utili 
provvedimenti, giuogesso a fargli patrocinara quasto 
che accennai, od altri coogeneri, io crado cho sì 
readerebbe ban più benemerito della penisota che 
non a voler raddrizzaro le gambe di corti istituti e- 
ducativi, destinati, 0 per inveterata st:rpiature, 0 
per vizi organici, ad averle sempre bistorte, ia onta 
di quei tapti ispettori e provveditori che, al dire 
del mordaca Corriere Italiano, non hano aliro inca 
rico che di percspira lo stipendio ad ognî 27 del 
mese, P. Spurarioo, 
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uocchò di tutto il resto riuscito bone, anche d'aver 
Eyrato a temperare la loquacità dello donno o dare 
o pò di paco ai mariti. 

c. 


Dal campo di eavalleria di Por- 
lemome riceviamo alcune notizie cho ci affrete 
fimo a comunicare ai nostrì lettori. I corpi che lo 
istituiscono sono accantonati nel modo seguente: 
Comando goneralo det campo in ordenone, ge- 
grate De La Forest. 3 . 

Ja Brigata (Povinski) Comando in Aviano com- 
osta del regg. cavelleggiori di Saluzzo in Aviano @ 
gg. lancieri di Montebello in S. Quirino e d nioroi. 
9a Brigata (Mario) Comando in Pordenone com- 
jsta del regg. cavalleggiori di Lodi in Cordenons 0 
iptorni, e regg. cavalleggieri di Lucca in Pordenone 
ontana Fredda e Porcia. 

Brigata dell’8.vo regg. artiglieria [(Sterfone) com 
posta delie batterio 5. 6. o 12, di stanza ia 
overedo. 7 
Inteadenza della divisione, e della 2- brigata, 
ardenone. è 
Jocendenza della 4.a brigata, Roveredo. 

Carabinieri per la polizia del campo in Pordenone. 
Tutte le città 6 comuni ove sono accantonate le truppe 
ino accolto con molta allegria e soddisfazione i 
iliteri al loro arrivo, massime la s'mpatica ciuà di 
rdenone, ove, domenica, Ja banda civica al_egrò 
oo ad ora tarda Îa popolazione e la guarnigione, 
LAI corr. at Campetto vi fa la rivista dell’io- 
ara divisione, passata dal generale in capo. Quindi 
rincipieranno lè manovre di dettaglio con la nuova 
poria, e fra pochi giorni si eseguiranoo le grandi 
uanovre nel gran campo detto Ca-moi, ove quattro 
reggimenti di cavalleria ed una brigata d'artiglieria, 
Lembreranno cinque pattuglie. 

-_ 


Dichiarazione 


N Commissario di Dogana alla Ferrovia, Novello 
nigi, autorizzato dalla Legge ed assistito dalla le- 
altà e da ordini superiori, operava il sequestro di, 
) Balle stracci ond: garantire quei diritti che la 
azione ha voluto con Trattati e col Cartello Do- 
anale avere piena reciprocanza d’ interessi, e quindi 
bbligo ai fuozionari di tutelare l’onesto Commercio 
oternazionale. 

A riscontro degli appunti fatti dal Giornale il 
iovine Friuli, HA Agosto, il Novello dichiara di 
rovarsi. anzi onorato, mentre Don poteva asseconda» 
i una erronea e dolosa pretesa tendente a uo 
nudolento scopo che risulterà dali’ incamminata 
rocedura. 


Novento Lui 


Minseo di selenza popolare diretto 
a F. Dobelti. Pubblicazione setumanale ia-4 di pa- 
ine 8 illustrate. Si è pubblicato il 4.0 fascicolo 
ntenente : Lo Spettroscopio. 


CORRIERE DEL MATTINO 





— Si dice che probabilmante verrà nominato sin- 
co di Venezia il conte Bembo. Siuora però egli 
n ha accettato. Così la Gazz. di Torino. 


— Scrivono da Trieste al Zagblatt, che il console 
pontificio, che nelle ultime dimostrazioni ebbe a sop- 
ortare alcune ‘piccole molestie, si è recato a Corfù, 
di I abbia dato incarico alla sua governante di 
sa di veodere all’ asta pubblica tutto il suo mobi» 
are. Però nessun ebreo dese essere ammesso a con» 
rrere all’ asta. Roma per solito non si mostrava 
fanto schiva del denaro ebreo. 


— L' Italia di Napoli dice esserle ‘assicurato che 
Governo it-liano siasi seriamente occupato dalla 
esenza di Francesco HI al campo di Rocca di Papa; 
cho diplomaticamente già si sarebbero fatte delle 
imostranze, le quali immediatamente verranno se- 
ite da misure necessario di precauzione. 


— La Nuova stampa libera di Vionna ha ricevuto 
:municazione da Londra di proposte che dico esse- 
è state fatto dalla Prussia all’Italia per conchiudere 
ta nuova allesoza. Ma i particolari pubblicati dal 
uddetto giornale son così strani ed inverosimili che 
i pare inutile di riferirli, tanto più che neommeno 
Nuova stampa libera presta loro fede piena ed 
tera, 


— Scrivono da Firenze alla Correspondance ginè- 

ile autrichienne: « Un genaralo del'genio prussiano 

andato a Roma per istudiare le nuove fartificazio» 

i erette dal prò-ministro delle armi sotto la direzio» 
è del genio francese. Il generale prussiazo non ha 
iscosto la sua missione. Egli ha aozi pupblicato le 
ne apprazziazioni poco favorevoli a questi lavori. Il 
amoso trilatero, composto del forta Sant’ Angelo, del 
onte Aventino @ del Gianicolo, sarebbe un errore. 
lì Monte Aventino ssrà la migliore posizione pei ne- 
mici che volessero impadronirsi di Roma, perchè, 
reso una volta il Moote Aventino, conviene che ta 
ita è il suo trilatero si rendano a discrezione. Ora, 
ticcome questo forte è troppo avvanzato e fuori 
della portata dei cannoni delle altro opere di difesa, 
essa sarà preso facilmente secondo il generale prus» 
siano. » 





Dispacci telegrafici. 


AGENZIA STEFANI 
Firenze, 12 Agosto 


temente ammalato nella su? prigione. 


«denaro 27.20 Francia 





Pest, 14. Il priocipe Karageorgevich è gra- 


GIORNALE DI UDINE > 


Parigi, 11. L'imperatore verrà probabilmante 
qui giovedì. 

La Franco dice che la rivista della guardia nazio. - 
nalo avrà luogo venerdì o domenica, 

Rochefort fu citato a comparire dinanzi il tribunale 
correzionalo. & 


NOTIZIE DI BORSA. 


Parigi 15 agosto 
Rundita francese .3 90. . .. .. 7040 
. italiana 8 gi. Soli 52.95 
(Valori diversi) 


Ferrovie Lombardo Veneto . . . . . 408. 
Obbligazioni » » 000 BE 
Ferrovie Romano uni a 40, 
Obbligazioni » sole eat 9 
Ferrovie Viitorio Emanuele . . . + 43, 
Obbligazioni Ferrovie Meridionali + 139. 
Cambio sull'Italia 0.0... 8416 
Credito mobiliare francese. . . +. » 276 
VWienna i! agosto] 
Cambio su Londra E e 
Londra 411 agosto 
Consolidati inglesi . . . . . +... 94.418 


Firenze del ti. 

Rendita lettera 38.30 denaro 58.27; Oro lett. 
21.78 denaro 24.76; Londra 3 mesi lettera 27.25; 
3 mesi 109. — denaro 
4108. 344 





Trieste del 11. 

Amburgo 83.78 a 83.70 Amsterdam 93.25 a 98.15, 
Anversa —,—3—,— Augusta da 95.— a 94.75, Parigi 
85.45 a 45,—,ft,44.30144.20,Londra 113.702 143.35 
Zecch. 5.38.12 a 5.37 1/2; da 20 Fr. 9.06 1j2 a 9.06 
Sovrane1 4.35 #/2211.34 112; Argento f12.25a 112.— 
Colonnati di Spagna— .— Talleri, 
Metalliche —— — Nazionale ——a —. 
Pr. 1860 84.50 a —.—; Pr. 1864 95.23 a —— 
Azioni di Banca Com. Tr. —; Cred. mob. 212.— a 
—,—; Prost, Trieste — a —, —— a —.—; 2 










se, a —.—j Sconto piazza 4 a 43/8; Vienna 





4 tha4 

Vienna del 10 {I 

Pr. Nazionale + » fio 62,55 62.25 

» f1860conlott. .» 84.30 84.80 
Metallich. 5 p. Oto » 158.35.58.50/58.50-58.60 
Azioni della Banca Naz. » 735. 734 — 

»° delcr. mob, Aust, » 212.40 212.30 
Londra . . , . .» 133.60 113.60 
Zecchini imp. . . .» | 8.3741}2 5.37 
Argento . . . . .» 441.35 114.95 
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ninni iii 
Articolo comunicato 


Risposta di don Placereano 
al signor A. C. 
Pregiatissimo sig. Redattore! 
Cassions, 4 agosto 4868. 


Leggo nei numeri 173 e 182 del suo Giornale cose 
che mi risguardano, che falsano la verità. Jo perciò 
mi credo în diritto di difendere me stesso, e in do- 
vere di difendero la verità oltraggiata. 

lo prima bisogna che io rettifichi il fatto, che i 
legali direbbero incriminato, e che sersì di punto di 
partenza di tutto questo battibacco. Io mi trovava 
una sera del passato giugno presso mons. Cantoni 
rovistando antiche memorie risguardanti il mio paese, 
quando discorrendo assieme si fece parola delle di- 
scropanze esistenti tra il Capitolo 6 l'Arcivescovo. 

Eotrambi le deplorammo, come dovrebbe deplo- 
rarle chiunque noa abbia perduto ogoi sentimento 
di carità cristiana; entrambi facemmo voti perchè 
presto cessassero. Îl Cantoni mi protestara che tanto 
egli come i suoi colleghi nalla meglio desideravano 
che di vederle finite. Io da canto mio credetti di 
poterlo assicurare che talo pure dovea essere il de- 
siderio dell'Arcivescovo. Egli allora mi pregò di far 
presenti all’Arcivescovo i sentimenti del Capitolo. 
Per quella sera non si andò più oltre, ma essendo 
lora tarda stabilmmo di rivederci pell’indomapi. 
Nell’intomani io non ebbi agio di tornare da lui, 
per cui senza rivederlo mi ricondussi a Castions, Non 
sapendo quando avrei potuto tornare a Udine, a 
staodomi a cuore un affare di sì alta importanza, mi 
determinai di scrivergli per infervorarlo viemmaggior- 
mepte nella santa impresa, e per persuaderlo della 
necessità che il Capitolo manifestasse da per sè i 
suoi sentimenti all’Arcivescovo. La lettera non era 
un memorando diretto al Capitolo, ma affatto pri- 
vata e diretta al solo Cantoni; nè io m°ingeriva in 
quest’affare se non per eccitamento del Cantoni 
stesso; nè io dava consigli al Capitolo ma eccitava 
il Cantoni a darli. Questu è il fatto; nel quale nulla 
havvi di strano, d'impertinente, di biasimevole; ma 
tutto è semplice, ‘naturale, commendevole. 

Ma quella setta perversa che trova il suo conto 
nel fomentare le discordie tra il clero, temendo vi- 
cina la conciliazione, volendo a ogai costo ìmpedirla, 
mise in opera le solite arti, la slealtà e la calunnia. 

Primamente carpì la lettera a mous. Cantoni, ne 
trasse copia, e la fece stampare nel Corriere /taliano 
di Firenze. Questazione non è certamente da ga 
lantuomo, ma da uomo ingiusto, sleale, vile. Ma pere 


chè pubblied ‘por lo stampe la foitera ? Par avero il 
diritto di commonterla. È perchè fa pubbticò ia un 
giornalo di Firenze, che è appena conosciuta in pro- 
vincia, anzichè nel Giornale di Udine? Pe poterla 
commentaro a suo modo, senza che i lettori potes- 
sero smascherare la calunnia, so si fosse stampata 
sul Grornalu di Udine, i lottori avrebbara patuto com- 
mentaria da 20, 6 no avrebbero facilmente rilevata 
l'innocenza, e ia calunnia sarebba stata impossibile. 

Cho tale fosse l’intento della setta apparisce dal 
fatto, che appena ja lettera vide la luce nei Corriere” 
del 21 luglio, il Giornale di Udine del 22 ne dava 
un sunto molto infedele. Da lettera privata la con- 
vertiva in un memorando ‘diplomatico indirizzato al 
Capitolo; a mi calunniava di aver chi dl 
empi, perversi, aleali, mentre ie non 
essi nè bene nò male, avendo parlato solo dei ne- 
mici della Chiesa, che non vanno confusi coi liberali; 
e so l’articolista li crede sinomini non è mia la colpr. 

Quest’articolo  parre troppo mite al sig. A. C., 0 
che non raggiungesse a pezza audacia della slealtà, 
della calunnia, dell’insolto, dell’irreligione, di cui 
egli si sentiva capace. Epperciò volle rincarare la 
derrata con l’appendice pubblicata nel numero 182. 
In questa sono fanti gl’insulti i più inverecondi che 
scaglia contro di me, contro il Capitolo, contro. 
l'Arcivescovo, contro il Papa; tanti gli sirafalcioni i 
più madornali che commette; tanti gli errori in cui - 
cade, che ci vorrebbe una langa serie di articoli per 
analizzarli e confutarli. Io mi contenterò di darne 
un seggio. 3 ; 

Chi leggesse l'appendica senza aver letta la mia 
lettera dovrebbe ritenere che io in essa avessi bi. 
strattato i Canonici chiamandoli a resipisceoza quasi 


! pubblici peccatori; che avessi scagliato invettive, ma- 


ledizioni, anatemi contro di essi, © di altri, cari- 
candoli di ingiurie da trivio e da bisca; che avessi 
detto che l’Italia è un coro, una selva di atei, i 
quali bisogna combattere e sterminare; che sacrifi- 
care un, due, dieci milioni d’italiani perche gli altri 
ci servissero ossequienti, sarebbe un dar gloria a_ Dio. 
Ora sappiasi che di tuite queste cose non wha nep- 
pure l'ombra nella mia lettera; poiché io parlo dei 
Canonici con tutto .il rispetto e con la più squisita 
gentilezza; che non fo parola di dominio temporale; 
che non dico neppur per sogno che l’Italia sia no 
covo di atei, e tanto meno che si debba stermi- 
narli; che non maledico a nessuno, nè basse ingiu- 
rie ne regalo a nessono. Che si dirà dunque del 
sig. A. C. che mi affibbia gratuitamente tante bella 
cose? 0 che è perverso o che ha dato il cervello a 
pigione. 

Continuando su quella via, e in base alle dette sup- 
posizioni, egli mi regal» i graziosi epitteti di baldan- 
zoso, presuntuoso, insclente, turbolento, antipatriotta, 
cocciuto, altiero, temporalesco; e me li regala nel 
tempo stesso che mi raccomanda d’imitare G. C. 
che era la mitezza e la soavità incarnata. Questi titoli 
io li restituisco al gentilissimo donatore, e conservo 
quello di temporalesco, ossia sostenitore del dominio 
temporale del Papa, e me ne vanto, a_costo di far 
venire la, senapa al naso del sig. A. C. E siccomeegli 
piange perchè vede nel dominio temporale l’indebo- 
limento della fede, l'adorazione dell’idolo Moloc, uno 
scandalo deplorabile, cento e due stragi, e la dane 
nazione di Pio IX, così io per lenire uo pochizo il 
suo dolore, gl’insegnerò il modo di trar dalla sua 
buona parte dei temporalisti. Sentite, caro A. C. e 
compagnia: tanto noi che voi conveniamo che se il 
Papa fosse suddito del Regno d’Italia, e come ogni 
altro mortale soggetto alle leggi attuali, non sarebbe 
certamente libero ed indipendente. Conciossiacchè 
oggi lo si condannerebbe per aver fatta una proces- 
stone senza permesso, domani per il rifinto indebito 
di qualche altra funzione, posdomani per un abuso 
di potere, un altro giorno per aver censurata una 
legge delto Stato, un aliro per aver turbate le co- 
scienze, un altro per offesa fatta al Re in un alloca- 
zione, un altro per aver stampato un manifesto che 
non garba al fisco, o pubblicata una bolla senza 
Vexequalur, o provvisto qualche bane.ìzio senza il 
R placet; ece. ecc. Per cui egli dovrebbe domiciliare: 
più in Castel Santaogeto che in Vaticano. Siamo 
dunque d’accordo che bisogna o cambiare le leggi, 
e creargli una posizione tutta sua propria, 0 la- 
sciarlo com'è. 

Se voi non volete che stia com'è, adoperatevi a 
tull’uomo per creargli in primis et ante omnia, una 
posizione tale, che gli garantisca evidentemente e 
stabilmente la digoità, libertà, e indipendenza; ed 
allora cesseremo di proclamare la necessità del do- 
minio temporale. Siete contento? Ma se voi preten- 
dete che i cattolici abbandonino il Papa alla cieca, 
senza sufficienti guarentigie, in mano de’ suoi ne- 
mici, potete predicaro fino alla fine del mondo chs non 
li persuaderete. 

Del resto io non posso m»ravigliarmi se il signor 
A. C. mi ha insultato, essendochò non si è peritato 
di versare la sua velenosa bava (como direbbe il 
gentilissimo di Caprera) sull’Arcivescovo, sui Canonici, 
e sul Papa. 

Ifatti egli chiama l’Arcivescovo uno di quei mi» 
trati a cui il plagiare padroni stranieri, e il patro- 
cinare la causa dei despoti valse un Episcopato; dice 
che si è presa contro i Capitoto una vendetta bassa, 
e da aversene a vergognare il più rozzo e tepido cri» 
stianuccio. Si vergogoi invece il sig. A. C. che trate 
tando così ingiustamente e iniquamente il venerato 
Pastore mostra di non essere cristiano] nè caldo nè 
freddo, 

Ma il più bello si è cha il sig. A. €. nel mentre 
si arieggia a panegirista dei Canobici, li bistratta, lì 
calunnia © li disonora solennemente. Primamente col 
lodare cinque dei dieci Csnopici (anzi quattro, poi» 
che il quinto oscilla, a detta del sig. À. C.) come 
fior d'ingegno e di viriù religiose, viene a dire che 
gli altri sei non sono tali. Non basta; in bocca di 
costui la lode prodigata a questi Canonici suona bia- 
simo, ingiura, caluania; poichè tenda a persuadere 
che essi sieno simili a lui nella perversità, che lo 












* poverissimi frati dispersi, il ‘clero martoriato: Mai 


EMERITO GIONA NET I | 
eguaglino nella sconfinata anpsrbia, che accettino i 
suoi priacipii opposti a quelli dell'Arcivescovo 6 del 
Papa, che combattano ii dominio temporale, "o cha 
essi stegsi gli sbbiano inspirata 0 forso dettata Vine 
famo appendice. Sa tullo ciò fosso varo i fsmosi 
quattro sarebbero l’onta' del Capitolo, a il rifiuto del 
clero friulese. Ma quosth non sono che nere ca- 
dunnie; contro delle quali,i per {l'onore del Capitolo, 
voglio io stosso ‘protestare; «È "quando, [sig. A, C., i 
quattro Canonici hanno solennemente manifestato opi- 
sioni contrarie a quello dell'arcivescovo ? Dove sono 
gli atti che li dimostrino avversi al domioio termpo- 
rale? Non è uno di essi Presidente del Dagaro di 
S. Pietro? Non è un altro decorato dell’Austria, 
segno evidente che rispetta tutti i goverai costituiti? 
Non è îl terzo che ha cantato in versi il Concordato, 
esprimendo tutt’altri sentimenti dai vostri? Non -8-ik: 
quarto che. si' dichiara d'accordo’ coll’Arcivescoro? 
Non sono tutti clie' hanno lasciato idi cantare-il Te 
Deum in ossequio alle decisioni di Roma? Dove.sono:. 
dunque i Canonici che' si: meritino 16 vostre Jodi?” 
Vergogoosi. poi: sono, e. degni: di un. Lutero, gl 
sulti che lancia l’insolentissimo sig. A. C. contro 
tutti i Vescovi, condannando Ja pompa lussureggiante 
di coloro che si millantano successori degli Apostoli; 
contro i Papi accusandoli di cento e due è stragi, 
di aver chiamati gli stranieri, di esser disposti a 
sacrificare dieci ‘milioni’ d'Italiani' ‘perclie’ gli altri? li 
servissero ossequienti, ‘în particolare poi 
contro l'Angelico Pio IX; ‘6:lo chiama al ‘gi 
Dio, lo accusa di: aver: sfruttatà' Ia-misticar:=vigna,; 
abusato del nome di Pietro, di nom aver vegliato; 
alla salute delle anime,.ma “di ‘averle :scostate dal” 
pascolo di vita, di essere sénza carità; senza ‘umil 
attaccato allo cose-della tetta, di aver Spirso sang 
per ambizione .di regnare, @.perdato :l6. animi 
dopo ciò domanda: Que’ andrà’ a nascondersi? Come 
sfuggirà al severo giudizio? Voi certamente sig; A; C, 
non isfaggirete al giudizio di Dio, come:non isfag 
gite ora al' giudizio dei cattolici.5 > / 0..." 
E mentre ‘baldanzoso s”erige a’ censoré. è’ a 
giudice di tutti i preti, di tutti i vescovi, di tutti, i 
Papi; mentre nella sua pazza e. luciferiana superbia” 
suo! farla da maestro a: Dio:stesso insegnandogli: 
forma di giudizio che deve . tenere .col, Papa, 
più alte meraviglie che un ‘parroco osi 
a quattro Canonici, fino a gridare ‘strabi 
colui che s°.erige sui Canonici?‘ Vedi‘ baldanza; più" 
sunzigne, insolenza ! Non posso: io'cod* miggior ra- 
gione domandare : chi è costui che osa erigersi. sopra 
i Vescovi, sopra i Papi, sopra Dio? Egli è il signor 
A. C. che .io-non :posso. altrimenti. interpretare--che., 
Angelo Cornuto. Li n 
Prima di finire voglio invitare i lettori; 
le’ lagrime che versa. il sig. A. C. sui mali della 
Chiesa; "perchè il clero non si trova pi 
tezze di Paolo, che col lavoro delle pro) ; 
guadagnava il pane. IL padrone, egli dice, non \aveva; 
dove posare il capo nel venire al-mondo, e condusse : 
una vita fra gli stenti, e il servo la scialerà fra gli* 
ostri, e le morbidezze, e le' delicatezze? Deplorabile* 
contrapposto! Ohì se come piantata sulla povertà la" 
Chiesa dif Cristo avesse avuto sempre i suoi’ mi 
amanti della povertà, dell umiliazione e dei patimeni 
chi sa dirci în quanto di floridezza non snrebbé agi. 
la fede? E ‘non è questo il' ‘pianto’ d' ua vero Au: 
gelo Cornuto ? E si che egli al giorno: d’ oggi.do-. 
vrebbe andare in brodo di succiole pel grani contento,. 
vedendo i beni della. Chiesa in liquidazione, i. già: 









































































questo:3 un nonnulla.a confronto di ciò che desidera 
l'Angelo Cornuto; egli forse vorrebbe elié' i ‘prati, 
non avessero ove posare il capo e la finissero ‘cra 
fissi come G. C.; ed egli per accelerare‘ ii’ trionfo: 
della fede, novello giudeo, presterebba 1’ opora sua; 
Ma badi bene cotestui che lo stesso ufficio 'conver- 
rebbe prestasse anche ai secolari, perchè anch’essi'soho: 
servi di G. C. anch'essi ‘tenuti ad imitarlo nella povertà, 
nell’umiliazione e nei patimenti. Infatti S. Pietro (t 
21) scrive ad essi: Cristo patò per noi. lasciando a vo 
sempio affinché le vestigia di Lei seguitiate. Vedeto “dù 
que, sig. A. C., qual vasto campo-sia aperto al. vo-' 
stro zelo. Del resto l'impresa di bandire dai preti, 
flai secolari, da tutti gl’italiani gli ostri, le’ delic 
tezze, e di fargli vivere nella ‘povertà, nelle umi 
zioni e nei patimanti, non è certamente difficili 










mancano, patimenti né sbbiamo a josa. Se vi par- 
poco, sig. A, C., raccomacdatevi ai deputati per nuo= 
ve tasse, ai ministri per nuovi spropositi, e ai rivo- 
luzionari per nuove imprese. 0: 
E poichè siete innamorato per la vita della sem- 
plicità, e povertà primitiva della Chiesa, e vorreste 
far rivivere i beati tempi io cui S. Paolo si guada- 
guava il pane col lavoro delle proprie mani, o S. 
Pietro colla pesca, io non ho nulla da opporvi. Solo 
mi sarà lecito di maravigliarmi che ia gomia-del 
progresso vogliate tornare indietro dieciotto secoli. 
Se è così, io vi consiglio a fare nella via del pro. 
gresso un passo più ardito, un passo eroico, da gi- 
dante, a portarvi cioò di sbalzo alla beata semplicità 
gel padre Adamo, che si contentava d'una foglia di 
fico per coprire la sua nudità. Il vostro esempio 
verrà molto più delle vostre parole per far amare la 
semplicità e la povertà primitiva. Intanto pregate Dio 

che vi raddrizzi il cervello 6 vi risani il-cuore. ... 
P. Lroxanpo PLACEREANI 


| Prestito a Premi 


DELLA = 
CITTA’ DI HILANO 


È riaperta la vendita delle obbligazioni al 
prezzo di Lire dieel e un Vaglia gralis nei me 
desimì termini della passata Estrazione. 

IL SINDACATO ‘ 
Via Cavour N. 9, Firenze. 
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GIORNALE DI UDINE . 


ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


amiamo] 











N. 40570 del Protocollo — N. 54 dell'Avviso 
Direzione Compartimentale del Demanio e Tasse sugli affari in Udine 


e AVVISO D'ASTA 


per la vendita dei beni pervenuti al Memanio per effetto dello Leggi 7 Luglio 1866, N. 2086 e 15 Agosto 1967 N. 884 


- . Si fa noto al pubblico che alle ore 9 ant. del giorno di giovedì 27. agosto 1868, in Tarcento nella casa Armellini, borgo d’Amore al 
cìvico N. 426, alla presenza di uno dei membri della Commissione Provinciale di sorveglianza, coll’ intervento di un rappresentante dell’ Am. 
ministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti per I aggiudicazione a favore dell’ ultimo migliore offerente dei beni infradescritti, 


Condizioni principali 


_7. Eotro 40 giorni dalla seguita aggiudicazione, l’ aggiudicatario dovrà dapositare i 
cinque per cento del prezzo d’aggiudicazioné in conto delle ‘spese e tasso di trapasso 
di trascrizione e d’ iscrizione ipotecaria, salva la successiva liquidazione. i 

La spesa di stampa, di affissione e-di inserzione nei giornali del presente avviso stari 
a sue dei deliberatarii per le quote corrispondenti ai lotti loro rispettivamente 2g. 
giudicati. 

8. La vendita è inoltre vincolata all’ osservanza delle condizioni contenute nel Capi 
tolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, nonchè gli estratti delle 
Tabelle e i documenti relativi, sarauno visibili tutti i giorni dalle ore 8 antim. alle or: 


ATTI UNTIZIALI 


4) L' incanto sarà tenuto per pubblica gara col metodo della candela vergine e sepa- 
ratamente per ciascun lolto. — 

2. Nessuno potrà concorrere. all’ asta se non comproverà di aver depositato a garanzia 
della sua offerta il decimo del prezzo estimativo nei modi determinati nelle condizioni 
speciali del Capitolato. 

Il Preside all'asta è inoltre autorizzato a ricevere depositi al momento degl’ incanti a 
sensi e giusta le modalità portate dalla Circolare i marzo 4868 N. 456 della Direzione 
Generale del Demanio e delte Tasse sugli alfari. 


Il deposito potrà essere. fatto anche in titoli del debito pubblico al corso di borsa 


pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno del giorno precedente a quello del deposito, 

od in titoli di nuova creazione al valore nominale. 

. 3. Le offerte sì faranno in aumento del prezzo estima 

del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte e 

sul fondo .e che si vendono col medesimo. 
‘4 La prima offerta in aumento non potr: 


tivo dei beni non tenuto calcolo 
delle altre cose mobili esistenti 


A eccedere il minimum fissato nella colonna 


3 pomerid, negli uffici di questa Direzione compartimentale del Demanio e delle Tasse. 


9. Le passività ipotecarie che gravano lo stabile, rimangono a carico del Demanio; 
“per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli ecc., è stata fatta preventivamente la 
deduzione del corrispondente capitale nel determinare il prezzo d’ asta. ° 

40. L'’ aggiudicazione sarà definitiva, e nou saranno ammessi successivi aumenti su 


prezzo d’ asta. ; 
AVVERTENZA 


40. dell’ infrascritto: prospetto. 

5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel 
97, 6.98 del Regolamento 22 Agosto 1867 N. 3852. 

‘ 6, Non si procederà. all’ aggiudicazione se non si avranno 
concorrenti. 


Si procederà a termini degli articoli 197, 205 e 461 del Codice penale Austriaco 
contro coloro che tentassero impedire la libertà dell’ asta, od allontauassero gli accorrenii 
con promesse di danaro o con altri mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trai. 
tasse di fatti colpiti da più gravi sanzioni del codice stesso. a 


modo prescritto dagli art. 96, 


le offerte almeno di due 


si 





Î ... | Minimum | Prezzo pre»: 

Vaiore | Deposito {delle offerte|suintivo delle 

__99] "ak p. cauzione|in ola scorle vive el 

1 misura] in antica | estimativo al prezzo [morte ed al- 
legale | mis. loc. delleofferte! d'incanto | tri mobili 


E4A 1C.{Pert.jE. 1G. 


DESCRIZIONE DEI BENI 


PROVENIENZA Superficie 


Comune in cai 
Osservazioni 


sono situati ‘i beni DENOMINAZIONE E NATURA 


N. delta tabella 
corrispondente 


Lire 





857 Tarcento Chiesa di S, Giuliana|Due Aratorii vit. detti Pascutti e Collî di Pra di là, in map. di Tarconto ai | 
“diga fo, . di Sedilis , D. 2470, 584, colla compl. rend. di |. 27.54 4|44/30] 14 j43| 18415 Jill 4181 [52] #0 
888 » » Prato, detto Pra di }a, in map. di Tarcento al p. 4569, colla rend. «i I. 7.64[—{38]—| 3 j80[ 545 [13] 54 [52} 40 
O}..859f Tarcento | . Prato, detto Centenesis, in map. di Tarcento e di Billerio ai n. 1496, 421,) | 
- e Magnano i colla rend. di /. 9.68 —|40/90} & (09f 445 fag| 44 [57 40 
860] ». Tarcento. ’ lAratorio vit. detto SotY ognissanti, in map. di Tarcento ai n. 1070, 1071, colla 
. rend, di |, 7.88 —|26|80] 2 |68} 449 [86| 44 (991 40 
864. » Chiesa di S. Giacomo|Prativo e bosco, delto Centenesis, in map. di Tarcento ai n. 2909, 1941, cella 
. di. Billerio, . rend, di 1.390,24 4|74[20] 17 |12| 2552 [47] 255 |22] 25 
878,” » Chiesa di S. PietrojCasa colonica con cortile ed orto annesso, sita in Aprato al vil, n. 260 nero, 
° ,Ap. di Tarcento | ed-in map. ai n. #479 la casa, 2849 l’ orto, colla rend. di 1. 17.98 —| 41170) — li7| 747 [35] 74 I74| 40 i 
-879| » » Casa d’ affitto, con corte ed orto ‘annesso, sita in Aprato al vil. n. 256 nero, 
de | ed-in map. ai n..857, 858, colla read. di I. 7.50 - O) — [18| 279 ]75) 27 [98 10 Ì 
880) ’ . Gasetta colonica, con corticella ed orto, sita in aprato sl vil. n, 361 nero, ed È 
: ° io map. al n. 4306, colla rend. di |. 40.08 —|--190] — [09] 304 [68] 30 [471 40 
881 , . Aratorio arb. vit. d:tto Braida, in map. di Aprato al D. 860, colla r. di 1, 12.41[-—[32/40] 3 [24) 522.188] 52 29/ 40 
882 » ’ Due Aratorii arb. vit. ed uno nudo, detti Pedrosa, Pedrosa Corta 0 Faula, io 
* map. di Tarcento ai n. 41035, 1031, 955, colla rend. di |. 8.97 —f39130f 3|93| :70|83) 57 [09] 40 
BI 883 . » Due Aratoriî.coo gelsi, detti Maris, in map. di Tarcento si n. 41027, 2202, 
6 colis compl. rend. di i. 4.0t —36180! 3 {68} 402 [92 40 [301 410 
885; Rit » Due Terreni prativi, detti Pra di la, in map. di Tarcento ai n. 2168, 2944; e È 
_ 0 Collalto prato detto Questris, in map. di Collalto sl n. 4594, colla compl. r. dit. 8.82/-=[83/40f 5 {34| 498 [04| 49 [81] 40 
889 Tarcento Chiesa di S.Maria dell Casa colonica, sita in Tarcento, in map. al n. 4409, colla rend. di |. 3.60 —{—-20f — j02| 444 [05 44 |Hi{ 40 
890 , Giglio in Aprato |Casa rustica, sita in Tarcento, in map. al n. 1368, colla rend, di |. 15.84 4] — {10} 736 145 73 [65] 40 
891 . o» a Aratorio arb. vit. e prato, detti Prato della Madonna e Naola, in map. ai D.. 
È 1369, 41457, colla rend. compl. di I. 7.86 —|35/90] 3 [59! 506 [65| 50 [67 40 
892 . e » ‘Due Case coloniche, arat. arb. vit. Boschi con castagni e prativi, in map. di 
Tarcento ai n. n. 4947, 1660, 1977, 1685, 3587, 2007, 2003, 3609, 4999, 
4894, 1895, 41969, 1946, 3140, 4947, 1874, 3594, 1877, 208, 3619, | 
' 2044, colla compl. rend. di ). 36.23 4,06110f 10 [61] 1238 |071 423 i84} 10 


Udine, 24 luglio 1868 IL DIRETTORE 
LAUREN 









ATTI GIUDIZIARI 





Al 3783-68 2 


Circolare. 


Con deliberazione 44 luglio p. p. 2 
questo pumero, il sottoscritto Inquirente, 
d'accordo  colla...R,. Procura di Stato, 
avvid la specialo . inquisizione, in istato 
d° arresto, sì ‘confranto del già. Ricevitore 
è utficio, di - Commisarazione, in. Porde- 
none Marco Gianasso, del vivente Pietro 
cav. Gianasso, siccome. urgentemente in- 
diziato del crimine ;.d’ abuso. del potere 
d' ufficio previsto del g £01 cod. penale 
Austrisco. i RESO 

Resosi latitante il predelto inquisito, 

iusta |’ officiosa 23 luglio a.c. n. 16444 

etla R. Questora di Venezia la quale 








a 


veniva ricercata per la di costui cattura, 
avvegoachè constava che si fosse rico» 
vrato appunto in Venezia presso il pro. 
prio genitore, si officiano tutte le Auto- 
rità ed ufficio di P.S. a procurare l’ar- 
resto del medesimo Marco Gianasso, ed 
a disporre per ;la gua traduzione in que 
ste carceri criminali, 

Locchè 8° inserisca per tre volte nella 
Gazz. ufficiale. del Regno, nella Gazz. dt 
Venezia e ne} Giornale di Udine a pub- 
blica ‘notizia e porma. ; - 

In nome del. R. Tribunale Prov. 

Udine li 4 agosto 1868. 


Il Consigliere 
FARLATTI 








N. 3090 . “3 
EDITTO ‘ 


Si rende noto che ad istanza di Va» 


lentinis Fraucesco di Gaspare di qui 
contro Penzo Vincenzo fu Alvise, e Ive 
Catterina di Antonio artisti di qui avrà 
luogo nel locale di residenza di questa 
Pretura nei giorni 26 agosto, 25 settem- 
bre, e 26 ottobre p. v. dalle ore #0 
ant, alle 2 pom. |’ asta per la vendita 
degli immobili sotto descritti alle seguenti 
Condizioni 

4. Nel f. e 2. incanto gl’ immobili 
divisi in due lotti saranno venduti al 
prezzo uguale e superiore alla stima, ed 
al 3. incanto a qualunque prezzo, pur. 
chè bastante a coprire i creditori iscritti 
sino al valore della stima medesima. 

2. Ogni offerente depositerà un deci. 
mo dell’ importo di stima. 

3. Entro 30 giorni il deliberatario ver- 
serà il prezzo di delibera, computando 
a diffalco I importo indicato all’ articolo 
secondo sotto la comminatoria portata 
dai S 438 del giudiziale regolamento. 


Udine, Tip. Jacob e Coluegna, 


4. Gli immobili vengono venduti nello 
stato in cui si trovano senza alcuna ge- 
ranzia di proprietà e libertà. 

5. Dalla delibera in poi tutte le speso 
8 tasse, nonchè le prediali, ed il canone 
enfitiatico staranno a carico dell’ acqui. 
rente, il quale adempiuti agli obblighi 
sopra csposti potrà conseguire la defiliva 
aggiudicazione degli immobili @ voltu- 
rarli ai censo in sua ditta. 

6. Facendosi oblstore e deliberatario 
l’esecutante sarà dispensato dal previo 
deposito e dall’ altro finale fino all’'im- 
porto del suo credito ed accessorj da li- 
quidarsi. 


Immobili da vendersi. 


TL. Casa in Latisana in map. al n. 36 
di pert. 0.48 e rendita |. 44.30 fra i 
confini a levanto e iramontana lontaniai, 
mezzodì Calle Benta, ponente corte pro- 
miscua © Cigaina stimata fior. 20£ 05 


_II. Terreno arat. arb. vit. io mapp 
di Latisana porzione del o. 2523 @ 
al peritate n. 1963 del Tipo di ripart 
dei beni Comunali, di cons. port. 1.7 
tend. }. 0.34 confina a tramontana pi 
nente e mezzodì Ive Antonio e consorii 
levante Buffon livellario al Comune d 
Latisana suo valore fior. 82.50 

Il presento si pulblichi ed affigga 00 
di metodu nei soliti luoghi e s' inseriso 
per tre volte nel Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Latisana, 23 giugno £868. 


I Pretore 


MARIN 
G. B. Pavoni, 
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